CERCANDO TE
A cura di Chiara Canali

CERCANDO TE è il primo appuntamento della rassegna CubEArt a Spazio Tadini che riunisce le ricerche dell’artista cubano Alexander Gonzales Delgado e dell’italiano Giacomo Bernasconi.
Il mezzo fotografico diventa per entrambi gli autori “atto rivelatore” della realtà e del suo disvelamento, momento in cui ritrovare una presenza straordinaria all’interno di una situazione di ordinaria routine. La fotografia si trasforma in evocazione di un attimo rubato che manifesta l’essenza della realtà, secondo il modello di Henri Cartier-Bresson, e anche quando il luogo registra un’assenza umana e un vuoto temporale, tutto sembra predisposto per un imminente accadimento. 
Nell’alternanza di bianco/nero e luci accese, di staticità e dinamicità, di tagli prospettici e angolature ravvicinate, si dispiega il racconto dei due fotografi, alla ricerca di una presenza fisica o metafisica che restituisca significato all’esperienza della ripresa meccanica.

Alexander Gonzales Delgado (Cuba) utilizza bianchi e neri nettissimi e un uso espressionistico del chiaroscuro per raccontare dettagli di paesaggio dal forte valore esistenziale, dove dimorano le presenze del luogo, dai bambini che corrono in riva al mare alla auto-citazione metalinguistica del fotografo allo specchio, fino al focus ravvicinato sulle mani inanellate di una donna che mescola il caffè. Scene di vita quotidiana che contrastano con il sapore metafisico di cieli, foreste e territori pervasi da un senso di a-temporalità, in cui il close up dell’obiettivo coglie la trama nascosta e segreta della natura.

Giacomo Bernasconi de Luca (Italia) presenta immagini di parchi-gioco per l’infanzia trasposti in un’ambientazione notturna, scenograficamente illuminata da fonti di luce esterna: qui si muovono, come fantasmi, apparizioni fugaci di bambini colti a mezz’aria su cavalli a dondolo, altalene e giostre. L’alta definizione di ciascun particolare della scena contrasta con lo sfocato e lo sfumato delle presenze infantili che sembrano materializzarsi improvvisamente nel paesaggio e sparire nel buio con la stessa velocità di un flash fotografico. 

 
